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Oggetto: CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONF. DEI SERVIZI IN FORMA 
SEMPLIFICATA E IN MODALITÀ ASINCRONA EX ART. 14-BIS DELLA L.241/90 PER 
L'ACQUISIZIONE DEI PARERI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI PIANO DI INDAGINE 
INTEGRATIVO E ATTIVITA' EFFETTUATE SUL SITO POTENZIALMENTE 
CONTAMINATO COD. PE100078 INDUSTRIALE DISMESSO <<MENCARELLI SYSTEM 
S.R.L.>> VIA LAGO DI CHIUSI 6. DITTA CTV S.R.L.
 

Ufficio proponente: Servizio Geologia, Siti Contaminati, VAS e BB.AA. 

Settore proponente: Settore Manutenzioni, Geologia e Demanio 

Responsabile del Settore: Ing. Aldo Cicconetti 

Premesso che:
- con provvedimento del Sindaco prot. 341899 del 29-12-2017 il sottoscritto è stato nominato Dirigente 

Responsabile del Settore organizzativo in intestazione ed in quanto tale dotato delle funzioni, poteri e 
prerogative proprie dei "Responsabili di servizio" come definite dagli artt. 107 e 109 del D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267;

- con atto di Giunta Comunale n. 690 del 31-10-2014, modificata con atto della Giunta Comunale n. 324 
del 19-05-2016 e con successivo atto della Giunta Comunale n. 677 del 19-10-2017, le competenze in 

Numero del Registro settoriale delle determinazioni: 10001 del 13/07/2018 
Numero del Registro generale delle determinazioni: 2608 del 13/07/2018 

ATTO DI DETERMINAZIONE 
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materia di siti contaminati sono state ascritte al Servizio Geologia, Siti Contaminati, VAS e BB. AA., 
incardinato in questo Settore;

- è in atto un procedimento ambientale per il sito industriale dismesso denominato "MENCARELLI 
SYSTEM S.r.l.", codificato con il codice ARTA PE100078, oggi di proprietà della Società CTV S.r.l. con 
sede in Pescara alla via Torretta 21 (non responsabile della potenziale contaminazione);

- in ottemperanza a quanto convenuto in sede di Conferenza dei Servizi del 4-09-2015 e sollecitato con 
nota di diffida prot. 57924 del 17-04-2018, con nota trasmessa dalla medesima CTV S.r.l., acquisita al 
prot. n. 76165 del 18-05-2018, è stata acquisita la seguente documentazione:

a)  relazione finale di bonifica;
b)  autorizzazione bonifica siti;
c)  analisi rifiuti;
d)  autorizzazioni destinatari rifiuti;
e)  autorizzazione trasportatori rifiuti;
f)  relazione finale di bonifica;
g) proposta di Indagini ambientali integrative;

- l'elaborato “PROPOSTA DI INDAGINI AMBIENTALI INTEGRATIVE", a firma del dott. geol. Fabio 
FERRI - è articolato come segue:

-   ubicazione del sito;
-   contesto geologico, geomorfologico ed idrogeologico - pericolosità geologica ed idraulica
-   ricostruzione storica delle attività svolte nel sito;
-   campagna di indagini ed attività di bonifica e messa in sicurezza eseguite nel sito; 
-   modello concettuale definitivo;
-   campagna di indagine proposta.

- al fine di procedere alla presa d'atto degli elaborati predisposti dalla lettera a) alla lettera f), 
all'approvazione della "proposta di indagine integrativa" (lett. g) e per effettuare un esame contestuale 
degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, si è ritenuto opportuno procedere all'indizione della 
conferenza decisoria in forma semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi art. 14, comma 2, della 
Legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii., a mezzo della nota prot. n. 79899 del 25 maggio 2018 e 
coinvolgendo gli Enti di seguito elencati:

- Regione ABRUZZO - Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
Servizio Gestione Rifiuti;

- Provincia di PESCARA -Settore III - Corpo di Polizia Provinciale;
- A.R.T.A. Abruzzo – distretto Provinciale di Chieti;
- ASL di Pescara - Servizio Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica.

Considerato inoltre che:
- la decisione oggetto della C.d.S. era l'approvazione del “PROPOSTA DI INDAGINI AMBIENTALI 

INTEGRATIVE” a firma del dott. geol. Fabio FERRI - per la C.T.V. s.r.l., presa d'atto della 
documentazione relativa alle attività già effettuate sul sito e individuate nelle premesse con le lettere a), 
b), c), d), e) ed f);

- il termine entro il quale le Amministrazioni coinvolte avrebbero dovuto rendere le proprie determinazioni 
relative alla decisione oggetto della Conferenza è decorso il 25 giugno 2018;

- entro tale data è pervenuto il parere del Servizio d'Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica della AUSL, 
prot. n. 14454/DP del 25-06-2018 e acquisita al prot. n. 98334 del 26-06-2018, che testualmente recita: 
"si esprime parere favorevole alla proposta di indagini ambientali integrative alle seguenti condizioni:

- il Modello Concettuale definitivo dovrà consentire la verifica anche del percorso di migrazione, per 
la matrice aria, della via di esposizione inalazione vapori e particolato che potrebbe interessare il 
residenziale off-site;

- per la risorsa idrica dovrà essere dichiarata la categorica esclusione dell'utilizzo all'interno del sito 
(ad eccezione delle verifiche finalizzate alla definizione dello stato ambientale del suolo e della 
falda). Dovrà inoltre essere indagata l'ipotesi di utilizzo della falda a valle del sito."

- nessuno degli altri Enti convocati ha fatto pervenire la propria determinazione relativa alla decisione 
oggetto della conferenza;

- ai sensi dell'art. 14bis commi 3, 4 e 5:
- le  determinazioni delle amministrazioni coinvolte devono essere formulate in termini di assenso o 

dissenso congruamente motivato e dovranno indicare, ove possibile, le modifiche eventualmente 
necessarie ai fini dell’assenso. Le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini 
dell'assenso o del superamento del dissenso devono essere espresse in modo chiaro e analitico 
specificando se sono relative a un vincolo derivante da una disposizione normativa o da un atto 
amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse 
pubblico (comma 3);

- la mancata comunicazione della determinazione di cui sopra entro tale termine, ovvero la 
comunicazione di una determinazione priva dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza 
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condizioni. Restano ferme le responsabilità dell'amministrazione, nonché quelle dei singoli 
dipendenti nei confronti dell'Amministrazione, per l'assenso reso, allorché implicito (comma 4);

- avendo acquisito esclusivamente atti di assenso impliciti non condizionati, ad eccezione del parere 
favorevole condizionato prodotto dalla AUSL, questa Amministrazione è legittimata a procedere alla 
stesura della determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza, con gli effetti di cui 
all'art. 14quater (comma 5)

Visti:
- Il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.;
- La L.R. n. 45 del 19 dicembre 2007 e ss.mm.ii.;
- La Delibera di Giunta Regionale n. 257 del 19 marzo 2007;
- La Legge 241/1990 e ss. mm. e ii.;

Ritenuto che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Considerato che i firmatari del presente atto dichiarano l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013;

DETERMINA

1. la conclusione positiva dei lavori della Conferenza dei Servizi Decisoria ai sensi dell'art. 14-bis, comma 
5 della Legge n. 241/1990 e ss. mm. e ii. - indetta e svolta in forma semplificata e in modalità asincrona, 
come richiamato in narrativa, per la presa d'atto della documentazione relativa alle attività già effettuate 
sul sito e individuate nelle premesse con le lettere a), b), c), d), e) ed f) e l'approvazione della 
“PROPOSTA DI INDAGINI AMBIENTALI INTEGRATIVE” a firma del dott. geol. Fabio FERRI - per la 
C.T.V. s.r.l. da effettuarsi sul sito contaminato cod. ARTA PE 100078 sito industriale dismesso 
Mencarelli System S.r.l. sito a Pescara in via Lago di Chiusi n. 6 alle seguenti condizioni:

- il Modello Concettuale definitivo dovrà consentire la verifica anche del percorso di 
migrazione, per la matrice aria, della via di esposizione inalazione vapori e particolato 
che potrebbe interessare il residenziale off-site;

- per la risorsa idrica dovrà essere dichiarata la categorica esclusione dell'utilizzo 
all'interno del sito (ad eccezione delle verifiche finalizzate alla definizione dello stato 
ambientale del suolo e della falda). Dovrà inoltre essere indagata l'ipotesi di utilizzo 
della falda a valle del sito;

- la Ditta dovrà:
- comunicare agli Enti coinvolti, almeno 7 gg. prima, le date delle operazioni in 

campo, preventivamente concordate con ARTA;
- trasmettere la nomina del direttore dei lavori e la contestuale dichiarazione ai 

sensi dell'art. 45 c. 1 e 2 del vigente Regolamento Edilizio;
- trasmettere la nomina dell'impresa esecutrice corredata dalla dichiarazione 

circa l'organico medio annuo, distinto per qualifica, la dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative applicato ai lavori dipendenti, il certificato di regolarità 
contributiva nonché tutta la documentazione di cui al Decreto Legislativo n. 81 
del 09 aprile 2008;

- trattare come rifiuti, nel rispetto delle procedure di legge vigenti, le eventuali 
acque emunte;

- collocare, all’esterno del cantiere e ben visibile al pubblico, apposita tabella con 
indicazione della Ditta Autorizzata, del Progettista e del Direttore dei Lavori;

Durante la realizzazione delle operazioni la Ditta dovrà:
- evitare di ingombrare le vie e gli spazi pubblici adiacenti l’area interessata ai lavori ed 

adottare tutte le cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone o cose;
- delimitare il luogo destinato alla esecuzione dei lavori con apposita recinzione lungo i 

lati prospicienti vie, aree e spazi pubblici;
- nel caso in cui l'allestimento dell'area di cantiere dovesse protrarsi oltre la giornata 

lavorativa, munire le recinzioni di cui al punto precedente con lanterne a luci rosse da 
mantenersi accese dal tramonto al levar del sole secondo l’intero orario della pubblica 
illuminazione stradale ed imbiancare gli angoli salienti delle recinzioni stesse, a tutta 
altezza;
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- ottenere apposita autorizzazione comunale per eventuali occupazioni di aree e spazi 
pubblici da restituire, a lavoro ultimato od anche prima su richiesta della 
Amministrazione Comunale, allo stato originario;

- ottenere apposita autorizzazione comunale per eventuali interventi su suolo pubblico;
- corrispondere speciali tasse ed imposte che risultassero applicabili a norma delle 

vigenti disposizioni locali;
- non apportare modifiche di qualsiasi genere al progetto approvato senza preventiva 

autorizzazione degli Enti Preposti;

2. di specificare che, ai sensi dell'art. 14-quater, comma 1 e 3 della L.241/90 e ss.mm. e ii.:
- il presente atto sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di 

competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati, resi in senso 
favorevole senza condizioni in sede di Conferenza dei Servizi;

- per gli effetti dell'art. 14-quater, comma 3 della L.241/90 e ss.mm. e ii., la presente determinazione è 
immediatamente efficace;

3. di attestare:
- la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 

del D.Lgs. 267/2000;
- l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6-bis della 

legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con 
DPR n. 62/2013 per i soggetti firmatari del presente provvedimento;

- che il presente atto è conforme alla checklist di riferimento n. 1 inserita nel vigente Piano Operativo.

4. di precisare che la presente determinazione non comporta impegno di spesa o accertamento di 
entrata, né riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

5. di trasmettere copia della presente alle Amministrazioni coinvolte nel procedimento e alla società CTV 
S.r.l.;

6. di pubblicare il presente atto, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, presso l’Albo Pretorio online della Città di Pescara per 90 giorni consecutivi e, 
unitamente agli elaborati progettuali, nella sezione Amministrazione Trasparente/Informazioni 
ambientali dell’Ente ovvero sul sito internet ufficiale dedicato "ambiente.comune.pescara.it";

7. di specificare, come previsto dall’art. 3, comma 4, della legge n. 241/1990 che contro il presente 
provvedimento può essere presentato ricorso al T.A.R. entro 30 gg o Ricorso Straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 gg dalla ricezione della nota PEC di notifica

Edgardo Scurti in qualità di Responsabile del Procedimento, attesta la regolarità del procedimento svolto e la correttezza 
per i profili di propria competenza della determinazione di cui si propone l'adozione ai sensi dell'art. 6 della Legge 241/90.

 IL DIRIGENTE 
 CICCONETTI ALDO 

 (atto sottoscritto digitalmente) 


